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Tennis, «Avvenire»
Due italiani
in semifinale
Due italiani sono in semifinale
nella33/aedizionedel Torneo
Internazionale Avvenire. Un
risultato quasi storico che
Stefano Mocci e FrancescoAldi,
entrambi under16. Il
cagliaritano Mocci si è
qualificatoa spese del francese
Paul Henry Mathieu, favorito per
la vittoria finale. Il palermitano
Aldi, anche lui contro
pronostico, ha superato
l’argentino David Nalbandian.

Tennis, Queen’s
Jim Courier
viene eliminato
Jim Courier si è fermato al terzo
turno del torneosu erba del
Queen’s Club. Lostatunitense,
testa di serie n. 7, è sceso in
campodue volte: prima per
terminare l’incontro, sospeso per
pioggia, contro il sudafricano
Nainkin (havinto per6-3,6-2).
Poi, si èarreso all’australiano
Patrick Rafter, n. 9del tabellone,
per4-6,6-3,6-3. Sampras ha
superato il terzo turno perché il
suo avversario ha dato forfait.
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Carisbo, Gaudenzi
si qualifica
ai quarti di finale
Andrea Gaudenzi è entrato nei
quartidi finaledegli
InternazionaliCarisbo di
Bologna.L’azzurro l’ha spuntata
dopo una maratona (due oree
20’) contro l’argentinoSquillari
(n.114 dellaclassifica Atp) che
ha vinto ilprimo setper 6-4, ha
perduto il secondocon l’identico
punteggioe ha ceduto solo al 160

punto del tiebreak del terzo. Ora
Andrea (n. 148 al mondo)
incontreràKarim Alami (n. 60).

Ciclismo, a Ekimov
la quarta tappa
Delfinato Libero
Viatcheslav Ekimov ha
consolidato il primatonella
Delfinato Libero vincendo la
quarta tappa (45 km)a
cronometro in 53’02”. Il russo ha
battuto di34” lo spagnolo
Abraham Olanoche èsecondo in
classificagenerale. Il britannico
Boardman è giuntoquinto a 2‘
mentro lo svizzero Alex Zuelle,
protagonista l’altroieri l’altro di
una rovinosa caduta, haperso
2’46”ed e‘arrivato15mo.

Eric Gaillard/Reuters

Parte oggi la 130 edizione dei Giochi del Mediterraneo: in gara 3646 atleti di 21 Paesi

Nel «mare nostrum»
l’Italia si medaglia

BASKET NBA

I «Bulls»
a un match
dal titolo
grazie a MJ

Roberto Serra

ITALIA-FRANCIA 71-56

Il basket di Messina
ok a Atene non invidia
il «boom ellenico»
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Ai calciatori viziati, che la conside-
rano una manifestazione minore
adatta più ad una colorita abbron-
zatura, quei Giochi.... in mezzo al
mare non sono mai piaciuti. Non a
caso l’Italia del pallone manca l’ap-
puntamento con la medaglia d’oro
da trent’anni, da quando sui campi
aridi di Tunisi ‘67 erano schierate
vecchie glorie come Nevio Scala,
Anastasi, Savoldi e Chiarugi.Tempi
andati,emaipiùritrovati,quandoil
calendario degli impegni era meno
congestionanteec’eralospiritogiu-
sto per sentirsi orgogliosi di parteci-
pare.

Considerato ancora un trampoli-
no per carriere olimpiche, i Giochi
del Mediterraneo risucchiati dal
vortice di un allarmante giganti-
smo - che il presidente del comitato
internazionale Claude Collard ha
denunciatomanifestandolavolon-
tà di ridurre numeri di sport e prove
-, hanno perso gran parte del suo si-
gnificato. Ma adesso che è Bari ad
organizzare l’edizione numero 13
(oggi cerimonia di apertura allo sta-
dio “San Nicola” alla presenza del
presidente della Repubblica, Oscar
Luigi Scalfaro), l’Italia si presenta
con stimoli raddoppiati e una dele-
gazione da record: 448 atleti (con il
ginnasta Jury Chechi portacolori
azzurro con 16 medaglie «mediter-
ranee»), ovvero il 14% degli iscritti
(totale 3646 che soggiorneranno
neiduevillaggi turisticidiMonopo-
li), 21 Paesi e 27 discipline. Oltre al
calcio la delegazione azzurra punta
sul rilancio delbasketconunacom-
petitiva selezione sperimentale, e
confida sui successi «facili» nella
pallanuoto epallavolomaschile, ci-
clismo, canoa, canottaggio e tiiro a
segno con gli olimpionici d’Atlanta
Antonio Rossi,AgostinoAbbagnale
eRobertoDiDonna.L’obiettivomi-
nimo è mortificare la concorrenza,
come ai Giochi di Napoli ‘63 quan-
dosiraccolsero96medaglie.
Il Coni ha sempre tenuto molto a
questa kermesse, nata nel ‘51 dalla
volontà certosina del vulcanico di-
rigente sportivo egiziano Moha-
med Tacher Pacha che ad Alessan-
dria d’Egitto si costruì il suo sogno:
consenteall’Italiadi fare lapartedel

colosso statunitense saccheggian-
do il medagliere e consumando il
podio sul quale è salita 1340 volte,
quanto per dare una buona imma-
gine al movimento globale dello
sport italiano. Bari e gli altri centri
pugliesi si tuffano fino al 23 giugno
nel «mare nostrum» diventando il
centro di un’area che raggruppa
Paesi (iscritti per questa edizione
anche la Bosnia e la disastrata Alba-
nia) con una popolazione comples-
sivadi450milionidiabitantiesulla
quale non si sono mai registrate le
defezionitoccatealleOlimpiadipur
dovendo superare momenti di
grande tensione come Guerra del
GolfoecrisinellaexJugoslavia.
Per la kermesse, messa in piedi dal-
l’ex numero uno della Federcalcio,
Antonio Matarrese, presidente del
comitato organizzatore, ci sono vo-
luti circa80miliardi (nelbudgetan-
che un corso intensivo d’inglese ai
vigili urbani), molti dei quali non
verranno recuperati con la vendita
dei biglietti dato che è previsto l’in-
gresso gratuito agli impianti conso-
la esclusione delle giornate di fina-
le. Bari ‘97 è stata comunque un’oc-
casione per far rivivere lo stadio
«Vittoria» costruita nel ‘34 e abban-
donato per il costoso diamante del
«San Nicola» e ricostruire edifici in
quartieri a rischio e la palestra del-
l’ex Gil realizzata con le strutture
analoghe a quelle della Torre Eiffel.
La città si accenderà stesera ispiran-
dosi all’eroe omerico Ulisse che nel
Mediterraneo vagò a lungo. Ma il
presidente del Coni Mario Pescante
e Matarrese sperano che l’Italia non
perdi la bussola e trovi subiti la stra-
da per l’oro. Eppure qualcuno ha
preferito non avventurarsi. Gli az-
zurri dell’under 23 affidata a Marco
Tardelli sembra essere già partita
con il piede....sbagliato: sei giocato-
ri hanno dato forfait senza dare giu-
stificate spiegazioni, appellandosi
alla recente legge sulla privacy. In
realtà a questi tornei di fine stagio-
ne, icalciatoripreferisconosdraiarsi
sotto l’ombrellone che squagliare a
35 gradi all’ombra. E non ci sono
Giochichetengano.

Luca Masotto

Questa notte sarà la notte, se tutto
va come deve. I Tori di Chicago si
metteranno l’anello al dito e non al
naso, l’anello che vale come il no-
stroscudetto.Dipiù:comelaCoppa
del Mondo, visto che di basket mi-
gliore ingiroper icontinentinonce
n’è. Il colpo di reni quasi definitivo
l’hadato-ecomepotevaesserealtri-
menti? - «his airness» Michael Jor-
dan. Sua levità, tradotto letteral-
mente. Talmente leggerochequan-
dovolahaunpesoenormesuidesti-
ni della partita, della serie, della sta-
gione. Era partito male, la multina-
zionale in braghette e sponsor col
numero 23 sulla schiena, ma da ga-
radue in poi ha raccolto solo presta-
zioni mostruose e nonostante una
notte in bianco. Lasciando che
Utah officiasse un paio di funzioni
interne, ad uso e consumo di un
americandreamormaiabortito.Ma
quando c’è stato da costruire il
match-ball, Air Mike non s’è fatto
pregare. Mancavano 35” alla fine di
gara 5, l’altra sera a Salt Lake City, e
Jordanhapresoper lecornalaparti-
ta con una tripla siderale. Il paletto
del 90-88 nel petto delle speranze
avversarie.

Il colpo di spugna su un match
che (a somiglianza dell’intera sfida,
sulladistanzateoricadelle7partite)
ha regalato sinora un equilibrio
inatteso.Quasiblasfemo.Comei39
minuti precedenti del lungo testa a
testa nella pancia del Delta center.
La partita era iniziata con una par-
tenza travolgente dei Jazz, capaci di
portarsi in vantaggio di dieci punti
grazie ai precisi appoggi del «ragio-
niere» John Stockton (averne, di ra-
gionieri così) e alle realizzazioni in
sequenza di Karl Malone, il «posti-
no»,cheraramentesbagliavaareca-
pitare il pallone nel canestro. Al ter-
minedelterzotempoleduesquadre
erano 81-81. A tre minuti dalla fine,
laparitàancoranons’eraschiodata.
Poi si scatenava l’ancora febbrici-
tante Mj, ben coadiuvato dall’alter
ego Scottie Pippen. Fino a quell’ar-
cobaleno vincente. Che già illumi-
na questa notte (differita su Tmc2
domaniseraalle20.30).

Lu. Bo.

Ettore Messina comanda Azzurra
con le mani in tasca, a caccia di amu-
leti. Ilperché è presto detto: dueanni
orsono, ad illusori Giochi del Medi-
terraneofeceroseguitoEuropeipessi-
mi. Col solito corollario del Galà
mondiale -quellavoltaleOlimpiadi-
mancato. Stavolta i prodromi sono
più o meno gli stessi: Jugoslavia e
Germania battute al torneo di Berli-
no, Francia spazzata via ieri sera ad
Atene (71-56). Il tuttomentre ilgrup-
pone va amalgamandosi senza ro-
gne, e persino gli ultimi arrivati trot-
tanosenzabizzedaprimadonna.Co-
me Myers, ieri sera in campo per 25‘
con 4/7 da tre punti, 4 recuperi, 14
punti, che tra dieci giorni a Barcello-
napotrebbediventare il leaderdiuna
buona squadra. Lungo la mulattiera
cheportaaiMondiali.

Oggi l’Italia riavrà di fronte la Ger-
mania.Unbuontest,unaverificasul-
lacondizionedicrescentedeivariFu-
cka (14 punti contro i transalpini del
neopesareseBonato),Marconato(7),
Moretti (14). Ma il confronto che
conta, anchea livellopsicologico, sa-
rà quello di domani sera coi padroni
di casa. Contro l’espressione toerica-
mente più alta, cioè, della nazione
che guida il movimento europeo.
Che ha raccolto l’Eurolega con l’O-
lympiakos, chespende follie sulmer-
cato continentale e americano, che
rappresenta il modello vincente di
questametà del pianeta basket. Se sia
ilmigliore, è tuttodaverificare.Edie-
tro alle coppe già spuntano le avvisa-
gliediunasindromeGardini.Dell’ef-
fetto-Messaggero, guarnito stavolta
con salsa zaziki, che sbaragliò Roma
qualche anno orsono: stelle Nba pri-
ma (a ingaggi drogati), macerie subi-
todopo.

Allo stato delle cose, la Grecia ha

basi apparentemente più solide. Una
società di media grandezza - il Paok
Salonicco, per fare un esempio - in-
cassa più diritti tv in un match euro-
peochetuttelesquadreitalianeinun
anno di Rai (un miliardino o poco
più). In più, il serbatoio tecnico pare
inesauribile.Èil fruttoadulteratodel-
laviaellenicaallaBosman:naturaliz-
zare tutti e subito. Se Michael Jordan
andrà in ferie a Mikonos, dovrà stare
attento ché non gli ridiano un passa-
porto diverso da quello abituale. È
andata più o meno così per i vari Sto-
jakovic, Nakic, Prelevic. Addirittura
per i due estoni Sokk e Kusmaa. E lo
stesso Nikos Galis, il dio in terra che
dieci anni orsono regalò gli europei
alla patria ellenica, era nato negli
Usa.

Unica consolazione: tutto questo
ben di dio (extra)comunitario in na-
zionale non c’è. Né vi albergano (ov-
viamente) tutti i nostri connazionali
che hanno scelto l’altra sponda del-
l’Adriatico:daColdebella(chesaràin
campo, ma con la casacca azzurra) a
Mario Boni (che non rientra nel pa-
norama di Messina, ma è l’unico ita-
liano ad aver vinto un trofeo euro-
peo, quest’anno). Giannakis, neocit-
tìconunpassatostoricodagiocatore,
dovrà «accontentarsi» di gente come
Kalaitzis, Pananikolau, Rentzias.
Cioè degli obiettivi di molte squadre
italianenelmercatoincorso,nonché
campioni del mondo due anni orso-
no. Il solo collante che tiene insieme
il bluff greco (bluff soprattutto eco-
nomico, sostenuto più da investi-
menti anche chiacchierati che) è in-
fatti il numero di praticanti. L’unico
vero oggetto di invidia. Risultati a
parte,ovviamente.

Luca Bottura Yuri Chechi Ed Reinke/Ap
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